Incontro di lettura organizzato dalla Fondazione Rubbettino presso l’Unical per gli studenti delle scuole superiori

(Appunti di Luca Imbrogno e Alessandra Speranza per conto di SOS Scuola)

Il 29 febbraio 2008 alle ore sedici, presso le strutture del polifunzionale dell’Unical, si è tenuto un incontro al quale hanno partecipato circa cento studenti, accompagnati dai loro professori, delle scuole del comprensorio di Cosenza e dintorni, che avevano precedentemente letto il libro Destinatario sconosciuto. Fra gli studenti erano presenti anche alcuni componenti di SOS Scuola. L’incontro è stato mediato dal docente universitario di sociologia Jedlowski.
Una scheda del libro 

Titolo: Destinatario sconosciuto.

Autore: kressmann. Taylor.

Casa editrice: Rizzoli.

Personaggi principali: 

Martin, tedesco; Max, ebreo americano.

Tempo: 1932-1934.

Genere letterario: romanzo epistolare

Tema: Il racconto si articola attraverso la corrispondenza tra due amici quarantenni di origine tedesca che, già proprietari in società di una galleria d'arte a San Francisco, ora sono lontani perché uno di essi, Martin Schulse, ha deciso di far ritorno nella madre patria con la famiglia.  La gestione della galleria d'arte rimane quindi nelle mani dell'altro, Max Eisenstein, che da buon ebreo, ha grande fiuto per gli affari.  

La corrispondenza tra i due amici è molto calorosa. Dopo le prime missive in cui gli affetti e la nostalgia sono gli unici argomenti, le successive lettere, oltre alle vicende personali,  cominciano a contenere riferimenti alla situazione politica in Germania. Schulse fornisce a Eisenstein una visione della Germania che si trova nel pieno della crisi economica degli anni '30, visione che con il passare dei mesi si sposta dalla commiserazione della miseria in cui versa la popolazione verso l'osservazione, prima dubbiosa e poi ammirata, del fervore e del vento di cambiamento generati dalla salita al governo di Adolf Hitler.  La Germania infatti, dopo essere stata a lungo china sotto il peso della sconfitta subita nel primo conflitto mondiale, rialza il capo e guarda di nuovo a testa alta il resto dell'Europa e del mondo. Il cambiamento ed il fascino del Führer  colpiscono a fondo la società tedesca e Martin Schulse, prima liberale convinto, non rimane immune dagli effetti di questo sentimento di una nuova Germania che sia Über Alle.  

A seguito di questi eventi la corrispondenza tra i due amici cambia di tono e qualcosa nel loro rapporto comincia a incrinarsi.  

Katherine Kressmann Taylor sostenne sempre che questo racconto era stato tratto da una storia vera e che era basato su alcune lettere autentiche. Che questo sia verità o meno non cambia molto nella carica emotiva di Destinatario sconosciuto. Anche se questa storia fosse tutta frutto della fantasia dell'autrice, essa riuscirebbe ugualmente a trasmettere al lettore la crudeltà e la malvagità del Nazismo con una dinamica che provoca gli stessi effetti di un pugno allo stomaco. In poche pagine, nel trasformarsi dei toni del breve scambio epistolare, il lettore si trova di fronte alla follia nazista da una parte ed al terrore e all'impotenza dei perseguitati dall'altra.  
Destinatario sconosciuto è un libro che, per la brevità e la rapidità con cui lo si può leggere,  invoglia alla lettura. Nonostante questo i suoi contenuti costringono "brutalmente" a riflettere su una delle più crudeli follie della nostra storia. Il libro di Kressmann Taylor  risveglia un tristissimo ricordo che dovrebbe servire a tenere desta la coscienza affinché errori simili non si commettano più.   

Dal dibattito tra gli studenti, moderato con molta competenza dal professore Jedlowski, sono emerse in sintesi le seguenti osservazioni:

· Il valore dell’amicizia, che esaminando il libro appare qualcosa di puro e essenziale nella prima parte del racconto, ma che a volte può diventare un sentimento falso e spietato come accade ai due protagonisti, quando Max decide di far parte attiva del nazismo.
· La paura, paura di essere “diverso”, paura di essere amico della persona considerata diversa. Trovarsi a un bivio e dover scegliere parte delle filone delle persone ritenute superiori, oppure essere coerenti con se stessi, correndo il rischio anche di essere denigrato o ancora peggio mettere in gioco la propria vita rispettando e tenendo fede a uno dei più importanti valori come l’amicizia .
· L’antisemitismo. I vari interventi sono riusciti a definirlo come un terribile pregiudizio razziale nei confronti delle generalità degli ebrei. Si è parlato soprattutto di grande ostilità istintiva, di un odio cieco, del loro sterminio sistematico, scientifico che non tiene conto nemmeno dei valori più elementari e importanti della persona.

· Abbiamo discusso tanto se giustificare o meno il comportamento dei protagonisti: come ci saremmo comportati noi trovandoci nelle medesime situazioni? Domanda questa a cui noi ragazzi abbiamo risposto in tanti modi diversi, alcuni anche, a primo impatto, insostenibili, ma, che, poi discutendone insieme ci sono apparsi come tra le più normali e istintive reazioni che l’uomo può avere. 

